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CONTRATTO COLLETTIVO INTEGRATIVO D'ISTITUTO
VERBALE DI STIPULA

Il giorno 03 del mese di Aprile 2017 nel locale Presidenza dellI.C. di Volterra
VISTA l'Ipotesi di accordo sottoscritta in data odierna

VIENE STIPULATO
il presente Contratto collettivo integrativo dell'Istituzione Scolastica ISTITUTO CON4PRENSIVO
VO LIE RRA ( PI )

PARTE PUBBLICA

Il Darigente Scolastico Prof.ssa Nadia Tani

PARTE SINDACALE

Si9.ra Carla Santrni

RSU Sig.ra Nicla Zappolini

Sig.ra Giovanna Tonelli
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CONTRATTO COLLETTIVO INTEGRATIVO D'ISTITUTO

Art. 1 - Carnpo dl applicazione, decorrehza e durata
l. Il presente contratto si applica a tutto il personale docente ed ATA dell'istituzione scolastica, con

contratto di lavoro a tempo determinato ed indeterminato.
2. Il presente contratto, una volta stipulato, dispiega i suoi effetti per l'anno scolastico 2016/17.
l. ll presente contratto, qualora non sia disdetto formalmente da nessuna delle parti che lo hanno

sottoscritto nell'arco di tempo al 31 agosto, resta temporaneamente in vigore, limitatamente alle
clausole effettivamente applicabila, fino alla stipula del successivo contratto inteqratavo.

4. Il presente contratto può esser modificato in qualunque momento o a seguito di adeguamento a
norme imperative o per accordo tra le parti.

AÉ. 2 - Interpretazione autentica

L Qualora insorgano controversie sull'interpretazione del presente contratto, le parti si ancontrano
entro i dieci giorni successivi alla richiesta di cui al comma seguente, per definare
consensualmente l'interpretazione della clausola controversa.

2. Al fine di iniziare la procedura di interpretazione autentica, la parte interessata inoltra richiesta
scritta all'altra parte, con l'indicazione della materia e degli elementi chè rendono necessaraa
l'interpretazione; la procedura si deve concludere entro trenta giorni.

l. Nel caso in cui si raggiunga un accordo, questo sostituisce la clausola controversa sin dall'inizio
della vigenza contrattuale.

RELAZIONI E DIRITTI SINDACALI

Art, 3 - Obiettivi e strumenti

ll sastema delle relazioni sindacali d'istituto, nel rispetto dei distinti ruoli, persegue l'obiettivo di
contemperare l'anteresse professaonale dei lavoratori con l'esigenza di migliorare l'efficacia e
l'efficienza del servizao.
Le relazioni sindacali sono improntate alla correttezza e alla trasparenza dea comportamenti delle
parti negoziali.
Il sistema delle relazioni sindacali si articola nei seguenti istituti:

a. Contrattazaone antegrativa
b Informazionepreventiva
c Informazionesuccessiva
d. lnterpretazione autentaca, come da art. 2.

In tuttr i momenti delle relazaoni sindacali, le parti possono usufruire dell'assistenza da esperti di
loro fiducia, anche esterni all'istituzione scolastica, senza oneri per la scuola.

Art. 4 - Rapporti tra RSU e Dirigente

I Fermo quanto previsto dalle norme di legge in materia di sicurezza sul lavoro, la RSIJ designa al
suo interno il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e ne comunaca il nominativo al
Dirigente. Qualora si rendesse necessario, il rappresentante può essere designato anche
all'interno del restante personale in servizio; il rappresentante rimane in carica fino a diversa
comunicazione della RSU.

2. Entro quindici giorni dall'inizio di ogni anno scolastico, la RSU comunica al Dirigente le modalatà
di esercizio delle prerogative e delle libertà sindacali di cui è titolare.

I Il Dirigente indrce le rruniona per lo svolgimento della contrattazione o dell'informazione invitando
icomponenti della parte sindacale a parteciparvi, da norma, con almeno cinque giorni di anticipo
La parte sindacale ha facoltà di avanzare richiesta di incontro con il Dirigente e la stessa deve
essere soddisfatta entro cinque qiorni, salvo elementi ostativi che rendano impossabile il rispetto
di tale termine.

.1. ognj richiesta di incontro deve essere effettuata in forma scritta e deve espli
stessa
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Art, 5 - Oggetto della contrattazione integrativa

1. La contrattazione collettiva integrativa di istituto si svolge sulle materie previste dalle norme
contrattuali di livello superiore, purché compatibili con le vigenti norme legislative imperative.

2. La contrattazione integrativa di istituto non può prevedere impegna da spesa superiori aì fondi a
disposizione dell'istituzione scolastica. Le previsioni contrattuali discordanti non sono valide e
danno luogo all'applicazione della clausola di salvaguardia di cui all'articolo 48, comma 3 del
d.lgs. 165/2001.

3. Costituiscono oggetto del presente contGtto le seguenti materae, in accordo con le previsioni del
vigente ccNL indicate accanto ad ognr voce:
a. Criteri e modalità di applicazione dei diritti sindacala, nonché determinazione dei contingenti

di personale previsti dall'accordo sull'attuazione della legge 146/1990, modificata e integrata
dalla legge 83/2000 (art. 6, comma 2 lett, j)

b. Attuazione della normativa in materia da sacurezza sui luoghi di lavoro (art. 6, comma 2, lett.
k)

c Criteri per la ripartizione delle risorse del fondo da istituto e per l'attrabuzione dei compensi
accessori, ai sensi dell' art. 45, comma 1 del D. lgs. 165/2001, al personale docente,
educativo e ATA, compresi i compensi relativi ai progetti nazionali e comunitari (art. 6,
comma 2, lett. l)

d Compenso per il personale coinvolto nei progetti relativi alle aree a rischio, a forte processo
immigratorao e contro l'emarginazione scolastica (art. 9, comma 4)

e. Compenso per idocenti titolari di funzioni strumentali al POF (art. 33, comma 2)
I Compenso per i docenti individuati dal dirigente quali suoa collaboratori (art. 34, comma 1)
I t4odalità di retribuzione delle prestazioni del personale A-fA eccedenti l'orario di servizio,

purché debitamente autorizzate dal dirigente scolastico (art. 51, comma 4)
h Indennità e compensi relativi alle diverse esigenze didattiche, organìzzative, di ricerca e di

valutazione e alle aree di personale interno alla scuola (art. 88, commi 1, 2)

AÉ. 6 - Oggetto Informazione preventiva e successiva

Sono oggetto di informazione preventava:
a. Proposte di formazione delle classi e di determinazione degli organici della scuola
b. Piano delle risorse complessive per il salarao accessorio, ivi comprese quelle di fonte non

contrattuale
c. Criteri di attuazione dei progetti nazionali, europei è territoriali
d. Criteri per la fruizione dei permessi per l'aggaornamento
e. Utilizzazione dei servizi sociali
f. Criteri di individuazione e modalità di utilizzazaone del personale in progetti derivanti da

specifiche disposizaoni legislative, nonché da convenzaoni. intese e accordi di programma
stipulati dalla singola istatuzaone scolastica o dall?mministrazione scolastaca periferica con
altri Enti e Istatuzioni

9. Tutte le materie oggetto di contrattazione
h. l4odalità di utilizzazione del personale docente in rapporto al POF e al Piano delle Attività e

modalità di utilizzazione del personale ATA in relazaone al relativo piano delle attività
formulato dal DSGA, sentito il personale medesimo

a. Criteri riguardanti le assegnazioni del personale docente, educativo e ATA alle sezioni
staccate e ai plessi, ricadute sull'organizzazaone del lavoro e del servizio deravanta
dall'intensificazione delle prestazaoni legate alla definizione dell'unità didattica

b. Criteri e modalità relativì alla organizzazaone del lavoro e all'articolazione dell'orario del
personale docente ed ATA, nonché icriteri per l'individuazione del personale docente ed ATA
da utilzzare neile attività retribuite con il Fondo di Istituto.

Sono oggetto di informazione Successiva le seguenti materie:
a. Nominativi del personale utilizzato nelle attività e progetti retribuiti con il Fondo di

Istituto
b. Verifica dell'attuazione della contrattazaone collettiva integrativa d'Istituto sull'utilizzo
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DIRITTI SIN DACALI

AÉ. 7 - Attività sindacale
I La RSU e i rappresentanti delle OO.SS. rappresentative dispongono di un proprio Albo sindacale,

situato nell'atrio di ciascun plesso, di cui sono responsabili; ogni documento affìsso all'Albo deve
riguardare materia contrattuale o del lavoro e va siglato da chi lo affigge, che ne assume così la
responsabilatà legale.

2. La RSU e i terminali associativi delle OO.SS. rappresentative possono utilizzare, a richiesta, per
la propria attività sindacale il locale situato nella Scuola Primaria di Via San Lino; concordando
con il Dirigente le modalità per la gestione, il controllo e la pulizia del locale.

I Il Dirigente trasmette alla RSU e ai terminali associativi delle OO.SS. rappresentative le notizie di
natura sindacale provenienti dall'esterno.

AÉ,9 - Permessi retribuiti e non retribuiti
I Spettano alla RSU permessi sindacali retribuiti in misura pari a 25 minuti e 30 secondi per ogni

dipendente in servizio con rapporto di lavoro a tempo indeterminato; il calcolo del monte ore
spettante viene effettuato, all'inizio dell'anno scolastico, dal Dirigente, che lo comunica alla RSU
medesima.

I I permessi sono gestiti autonomamente dalla RSU, con obbligo di preventiva comunicazione al
Dirigente con almeno due gaorni di anticipo.

ì. Spettano inoltre alla RSU permessi sindacali non retribliti, pari ad un massimo di otto giorni
l'anno, per partecipare a trattative sindacali o convegni e congressi dr natura sindacale; la
comunrcazione per la fruizione del diritto va inoltrata, di norma, tre giorni prima
dall'organrzzazione sindacale al Dirigente.

MODALITA E CRITERI DI UTILIZZAZIONE DEL PERSONALE DOCENIE

ll Dirigente scolastico, in relazaone ai crateri generali stabiliti dal Consiglio di Istituto e
conformemente al piano annuale delle attività deliberato dal Collegio dei docenti, assegna i docentr
di scuola pflmaria e infanzia aa plessi e idocenti di I qrado alle succursali in base ai critera che
vengono allegatr alla presente contrattazione

Art. ,.O - Modalità di utilizzo delle ore di contemporaneità e di quelle di completamento di
cattedra, di quelle derivanti da unità di insegnamento non coincidenti con l'unità oraria,

da riduzione dell'orario giornaliero
deliberata dagli OO.CC..
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AÉ.8 - Assemblèa in orario di lavoro
l. Lo svolgamento delle assemblee sindacali è disciplinato dall'articolo I del vigente CCNL di

comparto.
2 La richiesta di assemblea da parte di uno o piir soggetti sindacali (RSU e OO.SS. rappresentative)

deve essere inoltrata al Darigente con almeno sei giorni di anticipo. Ricevuta la richiesta, il
Dirigente informa gli altri soggetti sindacal presenti nella scuola, che possono entro due giorni a
loro volta richiedere l'assemblea per la stessa data ed ora.

l. Nella richiesta di assemblea vanno specificati l'ordane del giorno, la data, l'ora da inizio e da fine,
l'eventuale presenza di persone esterne alla scuola.

4. L'indizione dell'assemblea viene comunicata al personale tramite circolare; l'adesione va
espressa con almeno due giorni di anticipo, in modo da poter avvisare le famiglie in caso di
interruzione delle lezioni. La mancata comunicazione amplica la ranuncaa a partecapare e l'obbligo
dr coprire il normale orario di serviTio.

5 Il personale che partecipa all'assemblea deve riprendere servizio alla scadenza prevista nella
classe o nel settore di competenza.

6. Qualora l'assemblea riguardi anche il personale ATA, va in ogni caso assicurata la sorveglianza
dell'ingresso in ogni sede, nella sede centrale il funzionamento del centralino telefonico, nonché
l'apertura della Segreteria, per cui n. 2 unità di personale ausiliario e n. 1 unità da personale
amministrativo saranno addette ai servizi essenziali. La scelta del personale che deve assicLrrare i

servizi minimi essenzaali viene effettuata dal Direttore dei servizi generali ed amministrativi
tenendo conto della disponibilità degli interessati e, se non sufficiente, del criterio della rotazione
fra il personale di tutti i plessi.
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L Docenti Scuola Primaria e Secondaria 1o Grado - Utilizzazione prioritaria: Attività per
integrazione handicap, sostegno e supporto in situazioni di disagio.
Percorsi individualizzata, da rimodulare flessibilmente anche durante il corso dell'anno, secondo i

bisogni delle singole classi, supplenza ai colleghi assenti della propria classe, supplenza ai
colleghi assenti in altre classi in caso di compresenza su un progetto non valutato dal Collegio
in termini di priorità.
Per l'utilizzazione delle ore di contemporaneità è possibile la riduzione del proprio orario di lavoro
- non più di 4 ore settimanali - e la restituzione delle ore per attivatà modulari o supplenze ai
colleghi.

2 Docenti sostegno - in caso di assenza dèll'alunno/a:
Tenuto conto che l'insegnante di sostegno è assegnato alla classe, egli di norma lavora nella
classe dell'alunno; in caso di necessità può essere utilizzato per: ampliamento delle ore di
sostegno ad altri alunni h e, solo in casi di effettiva necessatà, per supplenza aa colleghi assenti
nella sede in cui si opera.

3 In caso di assenza del collega con cui si opera in compresenza, la classe è affldata all'insegnante
presente. Tale prestazione non può essere considerata supplenza.

4. Tranne che per le supplenze determinate da assenze improvvise, l'utilizzazione delle ore previste
rn questo articolo avviene in base è programmazione,

5. I docenti che operano nella sede di Volterra della scuola secondaria "Jacopo" utilizzano tali ore
nell'una o nell'altra sede, in base ai bisogni organizzativi e didattici rilevati dal Collegio e dai
Consigli di Classe.

6. Le ore derivanti da permessi brevi, ritardi, ecc.. sono recuperate mediantel
. restituzione alla classe in cui si è registrata la diminuzione della prèsenza,
. restituzione ai colleghi che hanno coperto l'assenza in orario aggiuntivo,
. accantonamento per supplenze ai colleghi assenti.

Art. ,.1 - Criteri relativi all'articolazione dell'orario dei docenti.
I Nelle classl a tempo pieno operano due docenti; le ore di contemporaneità sono utilizzate come

da art.10.
2 I docenti deì plessi con pluriclassi attuano i progetti di classi articolate finanziati daì Comuni

tramite l'articolazione ad hoc del proprio orario e le orè aggiuntive necessarie.
I La durata massima dell'orario di lavoro giornaliero è fissata in ore 7 di effettiva docenza.
4 La durata massima dell'impegno orario giornaliero, formato dall'orario di docenza piùr intervalli di

attività, è fissata in ore B giornaliere.
5 La partecipazione a riuniona di organi collegiali - comunque articolati - che ecceda i limiti di cui al

CCNL in vigore, costituisce prestazione di attività funzionale e dà diritto alla retribuzione prevista
per tali attivatà se la partecipazione a dette riunioni è effettivamente ritenuta necessaraa e
richiesta dal Dirigente.

Art. 12 - criteri di individuazione p€rsonale docente per 9li incarichi
organizzativi/funzionali

ll Dirigente Scolastico indivadua il personale in base aa seguenta criteri:

- Competenzespecafìchecertificate

Esperienze pregresse con esito positivo

Disponibilità personale

- Capacità organizzative e di comunicazione interattiva.

Gh incarichi dei docenti relativi alle Commissioni del Collegio e all'organizzazione funzionale
dell'lstituto, ad esclusione dei due collaboratori del Dirigente (art. 34 CCNL 2007), possono
essere attribuiti anche su indicazione del Collegio stesso.

I I criteri e le modalità per l'individuazione delle funzioni strumentali sono deliberati dal Collegro
dei Docenti.

Art. 13 - criteri per la costituzionè dei gruppi di lavoro organizzati dai docenti
collaboratori/f unzioni strumentali/referenti progètti

Ì I gruppi di lavoro sono coordinati dai docenti collaboratori, funzioni strumentali e/o dai
responsabili dei vari settori. Sono composti da almeno un docente per ordane dì scuola quando

sceltrattano argoment
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Art. 14 - Criteri lndividuazione pèrsonale docèntè interno
p€r attivazione progetti didattlci

Il personale è cosi individuato:
a. Docenti delle classa anteressate al progetto e disponibili
b Competenzespecifache
c. Esperienzepregresse
d. Competenzecertificabili

Art. 15 - Casi paÉicola.i di utilizzazione del personale docente
I In caso di sospensione delle lezioni nelle proprie classi perviaggi, visite e altre attività didattiche

programmate, idocenti in servazao sostatuiscono icolleghi che partecipano alle iniziative di cui
sopra nelle classi che rimangono scoperte.

2. Possono ridurre al proprio orario di lezione e recuperare le ore non svolte prioritaraamente per
sostituzione dei colleghi assenti.

AÉ. 16 - Flessibilità oraria individuale dèl personale docente
In casi eccezionali possono essere attuate forme di flessibilità orarie indaviduali legate ad esigenze
personali e non didattiche, ma comunque in accordo con i collegha che garantiscono la regolarità del
servizio. Tali forme di flessibilatà non possono riguardare l'intero orario di servizio.

Art. 17 - Sostituzione del docenti assenti
l. La sostituzione degli assenti si attua:

. con le ore di contemporaneità, se non altrimenti programmate in progetti di integrazione
handicap o in attivatà alternatave all'insegnamento della Reiigione Cattolica;

. con ore eccedenti, su disponibilità del singolo docente.
2. La sostatuzione dei colleghi assenti può comportare:

cambi d'orario,
- maggior numero giornaliero di ore di servizio,
- rinuncìa al giorno libero su disponibilità dell'interessato.
L Le ore eccedenti l'orario di servizio possono essere paqate oppure, se svolte nelle proprie classi,

recuperate e/o decurtate dalle eventuala unatà orarie accantonate nel proprio orario annuo. ll
recupero delle ore eccedenti non può determinare un intero giorno libero.

4. Le ore eccedenti vengono assegnate con prìorità aa:
a. supplenti aonuali con orario ridotto
b docenti della stessa disciplina dell'assente
c. docenti di classe
d docentì disponibili di altre classi e di discipline diverse.

Art. 18 - Utilizzo del personale doc€nte in occasione della chiusura di alcuni plèssi
ln caso di chiusura di uno o piir plessi per elezioni politache o amministrative o per esigenze
sopraggiunte: lavori, manutenzione straordanaria, calamità,... i docènti possono essere utilizzati nei
plessr dove l'attività sa svolge regolarmente per la sostituzione dei colleghi assenti che non è
possabile effettuare con le modalità previste alì'art. 13.
La chiamata in servizio avviene secondo il seguente ordinei supplenta temporanei, docenti a tempo
determinato con nomina fino al 30 giugno (graduati tra loro), docenti a tempo determinato con
nomina fino al 31 agosto (graduati tra loro), docenti a tempo indeterminato in ordine inverso
rispetto alla graduatoria dì istituto; per la scuola secondaria la sostituzione avviene, se possibile, con
docenti della stessa disciplina.

criteri coerenti con la questione da affrontare e caoè con riferimento a competenze dimostrabili/ai
ruoli ricoperti/alle discipline insegnate.

MODALITA E CRITERI DI UTILIZZAZIONE DEL PERSONALE ATA
Il Dirigente Scolastico, sentito il parere del DSGA, assegna il personale ATA alle sedj associate, alle
succursali e ai plessi sulla base di criteri che vengono allegati alla presente contrattazione.

Art. 19 - Orario e organizzazione del lavoro
L'orario ordinario di lavoro è di 36 ore settimanali.

icolazione dell ario di lavoro
ì
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l. In coincidenza di periodi di pèrticolare intensità del lavoro o per bisogni oggettivi è possibile una
programmazione plurisettimanale del servizio mediante l'effettuazionè di un orario settimanale
eccedente le 36 ore. Tale organizzazione può essere effettuata di norma solo previa disponibilità
del personale interessato.

,1. L'orario dì servizio nella Segreteria, compatibilmente con le esigenze didattiche, di servizio e
organizzative, è articolato con due rientri pomeridiani tramite éffettuazione di nÒ 3 ore di
straordinario giomaliere da parte di 2 unità (no 6 ore di straordinario cd) da recuperarsi senza
onere a carico dello Stato. Tale recupero può coancidere con un giorno della settimana a scelta
dell'interessato.

5. L'orario di ciascun collaboratore scolastico dell'tstituto è continuativo e viene concordato con il
personale dei plessi in base alle esigenze generali e di orario dei plessi stessi. Con le stesse
modalità può essere cambiato durante l'anno per nuovi bisogni sopraggiunti.

6. L'orario massimo di servizio non può superare le 9 ore qiornaliere, tranne casi eccezionali
comunque autorizzati dal DSGA.

7. Il collaboratore che opera da solo in un plesso può richiedere l'alternanza della turnazione con il
personale degli altri plessi o può richiedere di svolgere l'intera turnazione recupèrando le ore
aggiuntive prestate.

8. Eventuali incrementi di orario devono essere comunicate al personale interessato alméno con 24
ore di anticipo. Se tale preavviso non può esseré garantito per cause da forza maggiore, il
personale soqqetto alla variazione dovrà essere individuato su base volontaria.
In caso di diminuzione imprevista dell'orario giornaliero che non è possibile comunicare prima
dèll'entrata in servizio, il collaboratore scolastico interessato attuerà un orario funzionale alle
esigenze del plesso e che consente di effettuare il normale orario settimanale, eventualmente
evitando lo straordinario programmato.

9. Le feste comandate infrasettimanali e i giorni di malattia corrisponderanno all'orario giornaliero
previsto in rapporto all'orario settimanale.

AÉ. 20 - Sostltuzlone dei colleghi assenti
l. Per assenze superiori a 7 giorni la sostituzaone è attuata con supplenti esterni, salvo accordi

diversi con al DSGA.
2- Per le sostatuzioni dei colleghi assenti per le sedi di Volterra (compresi i plessi di scuola primaria

e dell'infanzia di Villamagna) si attinge prioritariamente al collaboratore dell'organico di fatto e
successivamente ai collaboratori scolastici della sede centrale, che effettuano le sostituzioni a
rotazione su 5 unità mentre per le sostituzioni nei plessi di Salane, Montecatina e Ponteginori dai
Collaboratori Scolastici in servizio nelle sedi di Saline o, in subordine iCollaboratora resìdenta nel
Comune in cui si effettua la sostituzione. Nei casi dì criticità, le sostituzioni possono essere
effettuate anche da altri.

3. Il supplente attua l'orario del collega assente, tranne diverso accordo con il DSGA per motivi
funzionali. Le ore in più o in meno rispetto al proprio turno vengono recuperate o restituite.

4- Le sostituzionì con personale intèrno si attuano nei plessi in cui l'organico è di una sola unitài
negli altri le sostituzioni sono garantite, dì norma, dai colleghi in servizio nel plesso, anche
rimodulando il proprio orario giornaliero. In questi casi è prevista la possibilità da ricorrere allo
straordinario su autorizzazione del DSGA,

AÉ. 21 - Pè.messi brevi
l. I permessi di uscita, di durata non superiore alla metà dell'orario giornaliero, sono autorizzatr dal

Dirigente Scolastico, previo parere favorevole del DSGA, purché sia garantito il numero manamo
di personale in sérvizio.

2. I permessi complessavamente concessi non possono eccedere 36 ore nel corso dell'anno
scolastico.

l. La mancata concessione deve essere debitamente motivata per iscritto.
4. Salvo motivi imprevedibila e improvvisi, i permessi andranno chiesti all'inizio del turno di servizio

e verranno concessi secondo l'ordine di arrivo della richiesta, per salvaguardare il numero
minimo da personale presente.

5. I permessi andranno recuperati entro due mesi, dopo aver concordato con l'amministrazione le
modalità di recupero; in caso contrafio verrà eseguita la trattenuta sullo stipendio.

6. I tre giorni di permesso retribuito per motiva personali o familiari previstì dall'art 15 del CCNL
devono essere motivati e giustificati.

AÉ, 22 - Ritardi
5i intende per ritardo l'eccezionalè posticipazione de
superiore a 30 mi.nuti
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2. Il ritardo deve essere sempre giustifìcato e recuperato o nella stessa giornata o entro l'ultimo
giorno del mese successivo a quello in cui si è verificato, previo accordo con il DSGA.

Art. 23 - sospensione dèll'attività didattica
L Nei periodi di sola sospènsione dell'attività didattica sarà attuato solo l'orario antimeridiano

corrispondente a n. 6 ore giornalìere garantendo il sewizio minimo solo nella sede Centrale, il
l.manente personale può usufruire di ore a recupero o ferie.

2 In caso di sospensione delle lezioni e chiusura degli tjffici di segretaria per un adeguamento del
calendario scolastico deliberato dal Consiglio d'Istatuto, il personale ATA usufruirà preferibilmente
di ore di recupero accumulate o da recuperare o di un giorno di ferie.

AÉ. 24 - Utilizzo personale ATA in caso di chiusura di alcuni plessi
In caso di chiusura di uno o piii plessi per elezioni politache o amministrative o per esigenze
sopraggiunte: lavori, manutenzione straordinaria, calamità,... icollaboratori scolastici possono essere
rrtilizzata nei plessi dove l'attività si svolge regolarmente per la sostituzione dei colleghi assenti.
La chiamòta in servizio avviene secondo il seguente ordine: supplenti temporanei, collaboratorì a
tempo indeterminato in ordine inverso rispetto alla graduatoria di istituto.
Aì collaboratori che effettuano sostituzione viene riconoscauto un compenso forfettario per ogni
gaornata di servizio effettuata.
In caso di chiusura della sede centrale per i motivi sopra specificati, due unità di personale
amministrativo prestano servizio a rotazione an un plesso per cui non è decretata la chiusura.

AÉ, 25 - Modalità di effettuazione degli straordinari
L Le ore di straordinario sono autorizzate dal DSGA.
2 Vengono effettuate al bisogno per garantire lo svolgimento delle riunioni pomeridiane e/o per

motivi di completamento del servizio in caso da colleghi assenti.
I Per situazioni da emergenza meteo, viene formulato un piano di apertura sedi scolastiche e

segreteria. In caso di ordinanza di chiusura delle scuole stesse da parte delle Amministrazioni
Comunali, il personale tenuto in servizio opera in situazione di stÉordinario.

Art. 26 - l.lodalità di recupero degli st.aordinari
Le ore eccedenti l'orario d'obbligo prestate per orario modulare e straordinari sono recuperate,
su richiesta del dipendente e compatibilmente con al numero minimo di personale an servizao, di
prefercnza nei perioda di sospensione dell'attività didattaca e comunque non oltre il termine del
contratto per il personale a tempo determinato (T.D.) e il termine dell'anno scolastico per il
personale a tempo indeterminato (T.I.).
Ogni 6 ore da recuperare saranno considerate un giorno nei periodi di sospensione dell'attività
didattica; negli altri periodi l giorno corrisponde a 6 ore se l'orario è organazzato su 6 giorni, a
/,12 ote se l'orario è organrzzato su 5 grorni.

ferie alternativo e

s
, se neces rao, una
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AÉ. 27 - Modalità per la fruizione delle ferie per il personale A.T.A.
I I giorni di ferae previsti per il personale ATA dal CCNL 2007 e spettanti per ogni anno scolastico

possono essere goduti anche, in modo frazionato, in più periodi purché sia garantito il numero
minamo da personale in servizio.

I Le fene spettanti ai collaboratori scolastici, per ogni anno scolastico, debbono essere godute
possabilmente entro il 31 agosto. In caso di esagenze da servizio coincidenti col periodo estavo è
possibile usufruire di un eventuale residuo di n. 10 giorni entro il 30 aprile dell'anno scolastico
successavo,

I Per quanto riguarda il personale di segreteria, le ferie devono essere godute possibilmente nel
periodo estivo. In caso di esagenze di servrzao coincadenti con il periodo estivo, è possibile
usufruirne entro il 30 aprile dell'anno scolastico successivo, sempre compatibilmente alle
esigenze di servizio.

.t Durante le attività didattiche è possibile usufruire solo di brevi periodi di ferie. La richiesta deve
essere effettuata almeno 5 giornr prima. I giorni di ferae possono essere (oncessr,
compatibilmente con le esigenze di servizio e con le possibilità di sostituzione, tenuto conto del
contingente indìviduato allo scopo.

5 Le ferie estive, di almeno 15 giorni lavorativi consecutivi, possono essere usufruite nel periodo
l/7 - 31/A. La richiesta dovrà essere effettuata entro il 30 aprile da ogni anno, con risposta da
parte dell'amministrazione entro 20 giorni dal termine di presentazione delle domande.

6 Qualora non sia possabile accontentare le preferenze espresse, il DSGA propone un penodo di
dr servizro.



7. Il numero di presenze in servizio, per salvaguardare a servizi minimi dal 1/7 al 31/8, sarà di n,
3 collaboratori scolastici e n. 2 Assistenti amministrativi. Durante la settimana di ferragosto, per
le vacanze di Natale e Pasqua, il servizio minimo dei collaboratori scolastici sarà di 2 unìtà.

8. Il personale a tempo determinato usufruirà da tutta i giorna da ferae e dei crediti di lavoro maturati
in ogni anno scolastico possibilmente entro la risoluzione del contratto;

9. N. 1 giorno da ferie corrisponde a 6 ore di lavoro per chi svolge il proprio orario di servizio su 6
giorni e 7,12 per chi svolge il proprio orarìo di servizio su 5 giorni.

Art.28 - Riduzionè dell'orario di lavoro a 35 ore settlmanali
Nelle scuole dell'lnfanzia e Primaria il servizio dei collaboratori si svolge su 5 gg, ciò comporta
un orario giornaliero individuale superiore alle 7 ore. Poaché il Sabato è libero, non viene
riconosciuto il diritto alla riduzione.
I collaboratori scolastici di alcuna plessi hanno un orario di servizio superaore alle 10 ore
giornaliere solo per due giorni la settimana. Pertanto non viene riconosciuto il diratto alla
riduzione.

Art. 29 - Ircarichi aggluntlvi
l. Gli incarichi aggiuntivi vengono individuati ed assegnati in base ai bisogni dei plessi di servizio e

sono retribuiti con il Fondo d'Istatuto, in aggiunta all'orario d'obbligo, e consistono
nell'antensificazione della prestazione lavorativa.

2. Il personale a tempo indeterminato appaÉenente all'area amministrativa, individuato come
destinatario della prima posazaone economaca orizzontale (art. 1 sequenza contrattuale
25/07/2008, non essendoci all'anterno di questo Istituto personale destinatario della 2 posizione
economica art. 2 sequenza contrattuale 25/07/2008), viene prioritariamente incaricato della
sostituzione del DSGA sulla base della disponibilità espressa dagla jnteressati. Nel caso in cui si
verifichi la presenza di paù addetti benefacaara della seconda posizione economica l'incarico per la
sostituzione del DSGA viene attribuito all'Assistente Amm.vo con maggiore anzianità di servizio.

AÉ. 30 - Crit€ri per l'attribuzione di funzionl parrlall rlspetto al profilo di appaÉen€nza €
pèr l'utilizz.zlone dello stesso personale

l. Il personale ATA riconosciuto dalla Commissione Collegiale parzialmente idoneo alle proprie
mansioni viene inserito nei plessi in cui sono presenti colleghi che possono integrare le mansioni
non racoperte.

2. Le mansioni attribuite rispettano la certificazione della Commissione Collegiale, tengono conto
delle aspirazioni e delle competenze dei soggetta interessati e sono coerenta con l'attività e
l'organizzazione della scuola.

I L'assegnazione ai plessi avviene:
- per riconferma di sede, nei plessi con presenza di più collaboratori;
- nella sede o nelle sedi in cui sia possibile utilizzare al meglio le mansioni attribuite.

4 L'orario di servizio, da svolgersi unatariamente, è stabalito su fasce coerenti con le mansioni
stesse.

5. I collaboratori scolastici che operano nei plessi con colleghi le cui mansioni sono
significativamente ridotte, vengono incentivati per l'aggravio di lavoro

TRATTAMENTO ECONOMICO ACCESSORIO

Le risorse disponibiri per Iattribuzionelt:L;fl".:::.tr.,. ."no costituire da:

a stanziamenti previsti per l'attivazione delle funzioni strumentali all'offerta formatava e per il
Gruppo Sportivo

b. stanzaamenti previsti per l'attavazione degli incarichi specifici del personale A-fA
c stanzramenti del Fondo dell'Istituzione scolastaca annualmente stabiliti dal MluR(compresa

Indennità di Amminastrazione)
d. eventuali residui del Fondo non uti[zzati negli anni scolastici precedenti

2. Il totale delle risorse finanziarie disponibili per rl presen
(lordo dipendente)

ratto am
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AÉ. 32 - Attivltà finalizzatè
I fondi finalizzata a specafiche attività, a seguito di apposito finanziamento, qualsiasi sia la loro
provenienza, possono essere impegnati solo per tali attività. a meno che non sia esplicitamente
previsto che eventuali risparmi possano essere utilizzati per altri finì.
Per il presente anno scolastico tali fondi sono para ai

a. Funzioni strumentali al POF € 4.749,6A
b. Incarichi specifici del personale ATA € 3.197,32

AÉ. 33 - Finalizzazione dèlle risorse del FIS
ì Coerentemente con le previsioni di legge, le risorse del FIS sono finalizzate a retribuìre funzioni

ed attività che incrementino la produttività e l'efficienza dell'istituzione scolastica, riconoscendo
l'impegno individuale e i risultati conseguiti.

2. Gli obiettivi da perseguare sono;
Didattici

. integrazìonedaversabili

. progettazione e applicazione di strategie e metodologie idonee agli alunni con disturbi
dell'apprendimento;

. innalzamento del livello delle prestazioni degli alunni nelle prove INVALSI,

. riduzione dei casi di disagio e facilitazione dell'apprendimento, anche mediante percorsi di
individualizzazione/personalizzazione, lavori a classi aperte e per gruppi di livello;

. cura dell'eccellenza
Funzionali e organizzativi

. Consolidamento e miglioramento del sistema organizzativo dei plessi tramite interazione delle
figure professionali;

. lYiglioramento della comunicazione interna ed esterna;

. Attuazione di progetti/servi2i richiesti dalle famiglie.
l. La liquidazione dei compensi awerrà a consuntivo e previa verifica della corrispondenza

sostanziale fra i compita assegnatì e quelli effettivamente svolti.
,l In caso da mancata corraspondenza, il Diragente dispone - a titolo di riconoscimento parziale del

lavoro effettivamente svolto - la corresponsione di un importo commasurato a quanto realizzato
non superiore al 20 o/o di quanto previsto inizialmente.

Art. 34 - Criteri per la suddivisione del Fondo dell'istituzione scolastica

Le risorse del fondo dell'istituzione scolastica, con esclusione di quelle di cua all'art. 13, sono
suddivise tra le componenti professionali presenti nell'istituzione scolastica sulla base delle
esigenze organizzative e didattiche che derivano dalle attività curricolari ed extracurricolari
previste dal POF, nonché dal Piano annuale delle attività del personale docente, dal Piano
annuale di attività del personale ATA. Il totale delle risorse FIS è pari ad € 50.126,41 da tale
importo devo essere tolti € 1.200,00 per incarichi collegamento allarme della Sede contrale,
pertanto al disponibilità risulta essere di C 4E.926,41. A tal fine sono assegnati per le attivatà
del personale docente C 33.269,96 e per le attività del personale ATA €15.656,45.

AREA DOCENTI
Art. 35 - Ripartizione fondi

Coll. Vicano

à. Supporto al dirigente scolastico
collaboratori del Di ente e Coordinatore Scuola Infanzia

Com nso forfetario € 2.700 00
Compenso forfetario € f.000 00Co

Resp
TOTALÉ lordo dipendente

Coordinatori Plessi/Sedi
Compenso forfetario - Criteri di asseg

Resp. Infanzia (indicato dalCollegio Docenti e
incaricato dal Drrigente)

Compenso forfetario € 800,00

nso forfetario € 800 00

,,/^

€ 160,00 quota frssa-
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e 30,00 per ciascun docente del plesso/sede - cattedra intera
Per la scuola carceraria dimezzamento della uota fissa tra idocenti interessati

b. Fondi specifici - Funzioni strumentali
Compenso forfetario assegnato in base al carico di lavoro desunto dai compiti e gli obiettivi fissati
da I PAA

ComDenso forfetario TOTALE
Area Offertta Formahva (2 docenti) € 900,00 € 1.800,00
Strumenti Informatici c 1.400,00 € 1.400,00
Area formazione docenti e 900,00 € 900,00
Continuìtà e orientamento e 900,00 € 900,00
Area integrazione alunni
cliversamente abili e DSA

e 1.400,00 € 1.400,00

TOTALE LORDO DIPENDENTE

Si integra il finanziamento specifico pari a € 4.749,68 con C 1.650,32 dalla quota
docenti del finanziamento FIS.

Altri incarichi di supporto alla didattica e al modello organizzativo

Compenso forfetario assegnato in base al carico di lavoro desunto dai compata e gli obiettivi fissati
da| PAA o dalla uantità delle attrezzature di ciascun laboratorio

Coordinatori di Classe Scuola Sec.
N. alunni +€ TOTALE €

''Jacopo" Volterra l^A 80 +100,00 180,00

80 +100,00 180,00

2l a0+110,00 190,00

20 80+100,00 180,00

2 80+110,00 r90,00

Coordinatori di classe

2^A
3^A
1^B

Ir

N. docenti
Ord ine

San Lino 6 340,00

Cappuccini 5 310,00
Villamagna 2 220,00
Sèline 2 220,OO

2 220,00

INFANZIA

Ponteginori 2 220,00

San Lino 2l 790,00
Santa Chiara 11 490,00

Saline 8 400,00
Vrllamagna 3 250,00

PRI14ARIA

Pontegrnori I 400,00
lacopo 25 910,00

5 310,00
SECONDARIA 1" CRADO

l.4onlecalini

TOIALE lordo dip. c s.oao,oo

No docenti incancati Compenso
300,00Referentr grte scolastiche

2 400,00Responsabile stesura orano Volterra
2 200,00Responsabile stesura orario Montecatini V.C
I 100,00Stesura calendario riuntoni
I 1.100,00

7 € 200,00 n.2 C

250,00 n. 1€ 300,00
2.200,00

Aruto responsabile servizro protezrone e prevenz

Prepostr sevizio protezrone e prevenzione

3 630,00
c 4.93O,OOTOTALE LORDO

DIPENDENTE

dar"à'-^"
2^B

{

20

20

I

€ 6.400,oo
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3^B 80+110,00 190,00
1^C 20 80+ 100,00 180,00
2^C 22 80+ 120,00 200,00
3^C 27 80+ 110,00 190,00

2L 80+110.00 190,00
Sc.la l4edia lvlontecatini 1^F 21 80+110,00 190,00

2^F 19 a0+ 90,00 170,00

3^F 1a a0+ 80,00 160,00
2.390 oo

Compenso forfetario Criteri di asseqnazione
C 80,00 quota fissa+ulteriori€ 10,00 per ciascun alunno eccedente i primi 10

€ 50,00 quota fissa x n. 13 docenti
ToTALE lordo diDendente C 650,oo

d. ALTRE ATTIVITÀ revist€ r tutti li ordini

Le ore vengono riconosciute e pagate agli insegnanti che non hanno compiti di coordinamento, dì

ordine/plesso/sede scolastica,

e. Progetti e attività di arricchimento dell'offerta formativa in orario curricolare
(Accoglienza Scuola Infanzia: 30 ore

TOTALE lordo di dente € 1.o 0

recupero e potenziamento)

s. Animatore digitale n" 20 ore

TOTALE lordo di ndente C 5.774 54

TOTALE lordo di endente € 350 oo

AREA PERSONALE ATA

AÉ. 36 - RipaÉizione fondi
a. Incarichi ro nizzazione

ore fu nz
3 doc. X12 ore cd.

2 doc. ref. 20 ore cd
1 doc, infanzia 3 ore

79Nucleo autovalutazione dr Istituto RAV e PDI4

60 1.0s0,00Commissione PTOF
1.15S,00n,3h x n.2 Docenti

classl 2^ e 5^ Sc.
Primaria

66Valutazione INVALSI

t75,OO10Referente INVALSI
1.050,0060GLI
700,004 docenti x 10 ore cd 40Commissione interultura

1doc. x10 ore e 4
docenti X5orecd

525,00Commissione alimentare / Fondaz one CRV

47,505Coordinatore Educaz one lYotoria Scuola
Primaria

N,B, Vengono pagate le ore ecc. le 4oh ToTALE lordo dip' €.6.095,00

c 650,00ForfetèrioA.A.Collaboratore D.S.G.A a 2.175,00No 150 HSU orto Assistenti amm,vi nei P ett
€ 2.310,00€110,00 x 21Supporto Col . Scol. ne Progetti da

retribuire in quelle scuole dove vengono
effettuati c 900,00FoÉetario € 100,00 x4 €Aq q ravio.p€rsoslituzione colleqhi assenti

&^^ lpu;1t,

27

1^D

Sègretari di Classè Scuola Sec,
compenso forfetario - criteri di assegnazione

f. Progetti e attività di arricchimento dell'offeÉa formativa in orario non curricolare (

1.352,50

30
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50,00 x10
Spostamento per sostituzione colleqhi
assenti

Forfetario € 500,00 coll.
Designato+€209,77da
davidersi in proporz jone alle
uscite e da quantificare in €
15,00 per le sostituzioni nei
plessi in comune diverso da
quello della sede di servizio o
dr residenza escluso il plesso di

c 709,77

Aggravro orario per plessi/sedi con un
solo collaboratore scolastico

Vedl tabella sotto "' € 463,00

Incarichi per collaborazione con colleghi
mansioni rìdotte

€ 100,00 cd. X 7 € 700 ,00

Intensif icazione lavoro ass. amm.vr €500,00x5 € 2.500,00
Intensificazione lavoro collaboratore scol € 142,00 X 5 compreso

incaricha supporto amm.vo
Jacopo
€ 89,00 x 16

€ 2_134.O0

Intensifìcazione lavoro per pulizia palestra
S.Lino - Saline - S.Chiara e.lacopo €.51,00 Der 11

€ 561,00

Intensifrcazione lavoro per riunioni Scuola
!1edia lacopo

€ 117,00 cad. X 5 € 585,00

lntensificazione lavoro per riunioni Scuola € 71,00 cad. X 3 c 213,00

Proqetto sorveqlianza accoqlienza Vedr a leqato € 3.203,20
Supervisione somministrazione farmaci € 100,00 x n.3 300,00

TOIALE c L7,4()3,77

Unico collaboratore oo

Plesso/sede /numero alunni Compenso forfetario C

Scuola rnfanzia l'4ontecatini 19 € 35,00+ € 19,00
Scuola infanzia Ponteqinori 19 € 35,00+ € 19,00

Scuola rnfanzia Saline 29 € 35,00+ € 29,00
Scuola primaria Ponteqinori 51 € 35,00+ € 51,00

Scuola secondaria 1o grado
lvlontecatini 58

€ 35,00+ € 58,00

Scuola Infanzia e Primaria
Villamaqna

€ 70,00+ 42,00

TOTALE 463,OO

INI)llNNl'l 
^' 
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|ÌAZIONt. l)s(;,\: ( {.110,00

Nei plessa dove si trova un solo collaboratore vengono attribuiti € 35,00 forfetari + € 1,00 per ciascun alunno

presente nel plesso

cli It{cARIcHI SPECIFICI (da fondi appositamente assegnati) vengono quantificati in
€. 1.000,00 per n. 1 assistente amministrativo e € 450,00 per n. 1 Coll. Scol. in quanto
non titolari di art. 7. La qLrota rimanente dello specifico finanziamento pati ad € 1.747,32
viene utilizzata per il FIS deqI ATA.

ATTUAZIONE DÉLLA NORMATIVA IN MATERIA DI SICUREZZA
AÉ.37 - Il rappresentante dei Iavoratori per la sicurezza (RLS)

Il RLS è designato dalla RSU al suo rnterno o tra il personale delllstituto che sia dasponibile e
possieda le necessarie competenze,
Al RLS è garantito il diritto all'informazione per quanto riguarda tutti gli atti che afferiscono al
Sistema di prevenzìone e di protezione dell'istituto.
Al RLS viene assicurato il diritto alla formazione attraverso l'o tà di freqPPqrtuni

_4.,tdi aggiorn ecifico
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1. ll RLS può accedere liberamente ai plessi per verificare le condìzioni di sicurezza degli ambienti
di lavoro e presentare osservazioni e proposte in merito.

5. Il RLS gode dei diritti sìndacali e della facoltà di usufruire dei permessi retribuiti, secondo quanto
stabilito nel CCNL all'art. 73 e dalle norme successive, ai quali si rimanda.

AÉ. 3a - Il Responsabile dèl sistema di Prevènzione e Protezionè (RSPP)
l. Il RSPP, designato dal Dirigente, è un esperto esterno individuato tramite bando
2. AII'RSPP viene amancato un docente con la funzione di coordinamento delle figure sensibili per la

sicurezza e di collegamenlo con l'RSPP

AÉ. 39 - Le flgure sensibili
Per ogni plesso scolastico sono individuate le seguenti figure:

- preposto
addetto al primo soccorso

- addetto al pramo intervento sulla fiamma
L Le suddette fagure sono indavaduate tra al personale fornato delle competenze necessarie.
2. Alle figure di plesso competono tutte le funzioni previste dalle norme di sicurezza, che esercitano

sotto il coordinamento del RSPP e del docente coordinatore per la sicurezza.

AÉ. 40 - Le azioni a.s.2OL6l17
L'attuazione della normativa viene garantita tramite:

- la verifica di tutti i piani di rilevazione dei rischi e di emergenza;
- gli incontri per l'informazaone del personale;
- la formazione del RLS e delle altre figure sensibili;
- l'informazione formazione online sulla privacy
- le attavità promozaonali della cultura della sicurezza e le azioni di prevenzione

]i{ODALTTÀ DI RICHIESTA E FRUIZTOI{E DEI PERMESSI
RELATIVI ALL' ART. 33 DELLA L. TO4 I92

AÉ. 41
l. Al fine di organizzare l'attività lavorativa in maniera tale da evitare che i permessi cui ha diritto il

personale possano creare disfunzioni nel servizio e eccessivo carico di lavoro per icolleghi, è
necessario che, nei limiti del possibile, le richieste di tali permessi siano presentate con congruo
anticapo. (Circolare n. B del l4inistero per la Pubblica Amministrazione e l'innovazione - Ufficio
Personale Pubbliche Amministrazioni Servizio Trattamento del Personale, 5 settèmbre 2008). Il
Dirigente Scolastico può negare il permesso per un determinato giorno e concederlo per un altro
quando sa creano difficoltà di sostituzione per la presenza di piir richieste contemporanee o dt
altri assenti. I giorni di permesso devono essere possibilmente fruiti in giornate non ricorrenti e
non consecutive.

l. Nel raspetto della particolarità e delicatezza della materia, quanto sopra tiene ovviamente conto
che la necessità di prestare assistenza può presentarsi an maniera improwisa ed urgente,
dunque non preventivabile.

l. Per quanto possibile però, si ritiene auspicabile cercare di contemperare le opposte esigenze del
lavoratore che si assenta per prestare assrstenza al proprio famalaare e le esigenze dr garantrre il

selvizio.

NORME TRANSITORIE E FINALT
Art.42 - Clausola di salvaguardia finanziaria

I Qualora, sulla base delle clausole contrattuali, si verifichi uno sforamento del fabbisogno rispetto
alla disponibilità finanziaria accertata, il Dirigente utilizza il fondo di riserva

2 In caso di esaurimento del fondo di rtserva, il Diragente ai sensi dell'art. 48, comma 3, del
D.lgs. 165/2001 può sospendere, parzialmente o totalmente, l'esecuzione delle clausole
contrattuali dalle quali derivino onera di spesa.

I Nel caso in cur l'accertamento dell'incapienza del FIS intervenga quando le attività previste sono
state già svolte, il darigente dispone, previa lnformazione alla parte sindacale, la riduzaone dei

compensi complessivamente spettanti a ciascun dipendente nella masura percentuale necessarra
della compatibilità finanziariaa garantire il riPrastino

4. Possono essere attuat e vane attività 
fl-eviste
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Il Dirigeote Scolastico pro-tempore
Ptotrssa Nadia TANI

RSU

Sig ra Carla Santini

Sig.ra Nicla Zappolini

Sig.Giovonna Tonelli

./l'

Le orgÀnizzazioni sindacali scuola tcrritoriali non si pre§en
coovocate.

Allegato
Progetto vigilanza/sorveglianza ingresso e uscita

Il progetto si aftacola in:
L sorveglianza all'ingresso e all'uscita di tutti gli alunni.
2. attività di prescuola (ore 7,3o/apertura plesso) è postscuola (30' dopo il termine delle

lezioni);
In ogni plesso il progetto viene declinato in base alle problematiche locali.
Relativamente al punto n. 1 di massima i collaboratori scolastici si occupano di
ricevere/accompagnare i trasportati e di sorvegliare tutti gli alunni nei corridol.
Relativamente al punto n. 2, vengono affidati ai collaboratori scolastici in servizio: i bambini/gli
alunni autorizzati dalla Dirigente a entrare prima delle ore 7.55, compresi quelli trasportati dagli
scuolabus; ì bambini/gli alunni i cui genitori ritardano al termine delle lezioni e quelli trasportati
quando gli scuolabus ritardano.
I collaboratori scolastici del plesso di San Lino - Scuola Primaria, tenuto conto che il portone
dell'edifìcio scolastaco si affaccja direttamente su una strada transitata e senza marciapiede, aiutano
gli alunni a salire sugli scuolabus nella strada stessa.
Vengono assegnati compensi forfetari in base ai critéri relativi alla complessatà rilevata come da
tabella:

tite betrché regolarmeDte

D,S.

Condiznrnidcl$ryizio

€

ll su 66 ViSilea sù via Sa l-inoe posibili
pane.ipa2 ione atl us.ita scuola

èlèmeni,rc Sm l.in...

& 7.00 b. 19.00
i t44.00 r. r 40.00
Torrl. € .lJ{,.00

t 72.rx)Saìine
b. 15.00 d.16.00

Tohl. € 51.00
Srmda $aMmente rùsitala. II

collaboarore conrolla dal mùciapiede
che i rùpodari siMo eliti sùllo

$uolahus

I

'/

9l §' 207 VipilanTa su Vìd Sd l.ino dove sos(ùo
pli s._ùolabùr

a 2l.0ll h 271-00

Tor.l. € 672,00

I \u 207

a.21.(x) h l.16.00I n' tl3 E2 su l2l Srada sarsdm.nlL l.osilata

b. 27.0r) d t6_00

a 7-00 h l?.lx)

Totrl. € 152.E0

I{ll

Zona scarsmcntc lÈnsitat..ll su 5l

Torsr. r (J}3,

Sùada scrsancnlc lrùsilalaI n' ll35 I I2 su 207

t
Salt^r^ Cy.La-



a. € 7.00 ad alumo con entEla ericipsla autoriula
b.€ 1,00 ad alùmo ùdportato
c. € 5,20 ad alùnno trdportato in scd. coD ritùdi giomatieri degli àutobus
d € 16.00 cÒnile inlemo
e. € 72,Uù area p€donale/ampao marciapicdc/zona $alsme.ro transiht!
t € I 44.00 ,ona con .i$

s O,4,^^

"l^

DoncS i 58 su 58 Sùada scùsafienre EansitarÀ ll
collaboatore conlrclla dal mùciÀpiede

chc i rÀsponari sieo saliti sullo
$uoìabus

b I74.00 c. 67,40
c 12.U)

Tot l. € 313,,10
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